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cc Co~anda1nento d' o.rdi11e <lelli noqili D. Giova}?ni . . , , 

Costantì'no·, notar :NI~rct1ri? F,iglia, G. S. Petta e :N!i~ 
cli.efe. Petti, Git1rat,i, di questa terra della Pian~ nel~ 
l'an110 decin1a terza i11dizione 1(;>89-90, ad ì$tanza d1 
Aµtonio St~SS! gal)eJlqto della gabella della 1uaci11a 
séii della farina, j)er. la qt1ple si ordi11a, prevede, e 
còmand~, che d'oggi innanzi J1011 sia nessuna persona 
così cittadi11a, che forestiera di qualsiasi stato, grado 
e. co11dizio11e, che sia ta11to di qitesta terra seu tel'l'i­
torio; loc/ii, masserie e feglii, tarito dell'arcivescovato 
di Monteale, quanto del suo territorio , loclii 1nasse-1 • 

rie, e feglii debbia né presuma macinare , 11~ 11~a11-
dare a macinare fron1e11ti forti 1 tt~1ninii, roccelli, ed • • 

orgio, uè 11esst111a altra sorte di legumi in ness-u11 
rrioli110 • senza espressa l1ce11za -in scriptis .del s11d­
detto gabelloto. » 

A~di 3. se.tt~i::1.1};)re 17001 fu il 1nacino dai Giqrati,,della 
Pia11a dato in arrendan1e11to per gabella di. fora li. 
spatid,erit( con . le soli te perti ne11ze (1). . 

v111. Nel 1701 si eccitò da parte del .. comt111e d1 11011-
TransazionerraPia.- retJ,le la controversia su la perti11e17.za del dazio consu­

na dc·i Gre::i e Mon- mo al di là delle S(:ale o SJJa1ideriti (versanti) dei 1n,01iti. reale nel l ,01. 

L'Arcivescovo di quel te1npo, monsignor di Roano, 
aven.do i11terposta la sua at1torità, co1n111ise in pritna 
istanza l'esame, fincl1é per git1dizio di t1n tale Drago, . 
q\1.ale deputato in cat1sa di sua co1n111issione, ftt })ro-

' ferJta la seguen.te sente11za: - G(l,bella niacirice ta,,e-
norum quatuor pro qiialibet salnia co1isu1ni, qitod est I ( 

in territoriis aut iu.ribus arcliieJJiseopcttus, de qito agi-
tiir, re1na1ieat ._pro civitctte Mo1itis regalis eiusque ter­
ritorio ..... itaqite etc. 

Riesan1inatosi l'affare per le doglianze d'a parte del 
comt1ne della Pia·na, che si dicl1iarò i11abilitato di po-

• 
( 1) Doc. rcg-. a nu1n 1480. 
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tere piu i11, Ju,turll111, soddisfare le tct,ide e d~11~t.ivi 
regi, in vi.rtt'.1 'di diverse ietter~ vicereali, ~oliti paga~si 
co11. gl' introiti 'e proventi della gabella del macino; 
ìv!onsio·nore quale do1nino dell'una e dell'altra terra 

b l • 

diede la seguente sentenza; che tradotta stralcian10 
dall'originale latiriizza11te: 
• « L'Illustrissimo e Revere11dissimo Arcivescovo ir1-
tese e ben considerate le st1ddette ragiorti clell'uria e 
dell'altra parte, come padrone dell' u11.:a e detl' altra 
parte, intendendo levare li st1detti disturbi e dis~en­
sioni, pigliate J)Ì'ima le dovute i11fòr1nazioni dai dot­
tori e J)ersone pratticì1e ed esperte, e co11siderat\ gli 
i11troiti, prove11ti ed 011eri dell' t111a e dell'altra Uni­
vèrsità deliberò che detta città di iv!o11reale si dovesse 

' ' . rassegr'l.are e dare in solutu,n a detta Università della 
Pia11a la sudetta gabella della macina di fuori dalli 
spandenti a quella parte de11.tro l'Arcivescovado .a.i 
i\{onreale, con l' obligo di pagare detta Università 
della Piana a detta città di Jv!o11reale ogni anno, e 
per essa alli spettabili pretori e giurati o loro legit­
timo tesoriere, la so1nma di once 180. » 

E da parte di ~Ionreale fu fatto il segu·ente co1n­
IJron1esso: proniitte,ites et -soleni,iiter coiivenientes 
prcedicti spectabiles Pretor et Jurati no,nine prfJ!clictce 
Universitc1,tis J1fotttis regalis pro eos et eoru1n suc­
cessores in perpettlitni eisde,n nobilibus J~!'atis terree 
Plct1ice Grceco,·um stipulantibtts pro eis et eo1'ttni suc­
cessoribus iii ect, in per'jJetltii,n de gabella et ju1•ibus 
siipradictis alit èorum JJarte aliqtta, ullo unql~ani 
teniJJOre iti per1Jetuum liteni aliql~a1n sive ,~olestiani 
itiferre consentire, aliquo jure, titltlo, vel aliqltct ~·a­
tione, vel occasiorie, vel causa scita, vel ignorata etic1,ni 
iii co,•pore juf'is et causa. » La clausola iii solutuni 
denota un diritto, che dovevasi all'arcivescovo asse­
gr'la11te, padrone dell'u11a e déll' àlt1::a parte, dal con­
cessionario. 
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Non si può tl'alascia1·e di dire che questo atto però 
11011 e1nergeva cl1e dalla grazia del baro11e-arci ve­
scovo sem1)re favoreYole a' sudditi della sua capitale. 
Non che Piana clei Greci rna tt1tti gli altri co1nu11i, 
(]Ualu11qt1e volta ·Ye1111ero i11 lite con qt1ei di Mon­
reale, sen1pre esperimentarono la prepote11te l)arzia­
lità del feudale sig11ore ~t va11taggio de' suoi terraz-

• za111. 
E siccorne quel territor-io asseguato a Piana dei 

(Jreci era più vasto di c1t1ello ascritto a l\Io11reale, l'a.r­
civesco,,o volle con1pe11sare qt1esta Università prelc­
, ·ar1clo le once 180 da c1uei di Pia11a. 1Ia rico1·da11do 
co111e ogni potesta CiYile di 1fo11reale era eletta e so­
ste11t1ta dal baro11e-arciYescovo 11011 fa d't1opo co11fo11-
dere qt1el tribt1to con1e retri :.,uito alla con1t1ne1 ma 
bensì all'erario arei vescovi le. 

Così produce11do poco frume11to il territorio di wI011-
reale, g1i arcivesco•vi J)er l)ro,;,,edere all'abasto della 
1.>ubblica panizzct.~io1ie, obl)ligavano gli enfiteuti di 
quel loro Stato, 11e' rispettivi co11tratti di concessione, 
a.Ila prestazione delle famose ter::e JJarti. l\1a da ciò 
11011 emergeva alcu11 diritto territoriale, ma sempli-

' ceme11te t111 vantaggio eh.e alla città sua sede e ca-
pi tale voleva recare il baro11e-arci ,rescovo. Cosi del 
J)ari è constatato, che, per u11 atto recognitorio di t1na 
concessione di alcune masserie fatta dalla 1ne11sa ar­
civescovile di 11onreale, addì 22 giugno 1558, a Piana 
de' Greci, vi fu la condizio11e di apprestare all'Uni­
Yersi.tà di 11onreale per il pctnizzo la rata parte dei 
frumenti prodotti. 

L, arrogarsi u11 diritto di qualu11que sorta da ciò, 
che altro 11011 era cl1e una grazia ed 1.111a precaria 
protezio11e, é un asst1rdo che no11 Yale la 1)e11a di 
CO llf u ta.re. 

E per mostrare la insussistenza della J)rete11sione, 

• 

• 

' 

basti accennare l'art. 36 delle reali istruzioni d'.,dl•.ìr;1, 
ove si l egge : clie tutti gli abitcttiti elevano essere soo­
.r1etti ai da;;ii di .corisumo, percliè sorio quelli c!ie co1i­
sum·a1io. Dal chè 11,e siegue ch,e tLltti coloro clir: eon­
suniano passano ad essere abita1iti ct1icorcliè l1·rt1t­

sellnti di quello territorio ove consu111.ctrio . . 
• Da ciò ne siegt1e cl1e Piana dei (Jreci no11 :-;1,lo 
avea il diritto del dazio addizio11ale sul COL1Sl1010, l\J;l 

era in 1nanute11zio11e e i11 possesso clel territorio c,t 
di là degli spa1identi clove la suddett.a tassa di co11-
su11}.o applicavasi a suo Yantaggio. 

Né vale il dire, cl1e l'U11iversità di ~(unreale iii dr·tl.,1 
transazione riserbassi la facoltà di co11c.lan11arc i f'l)!l­
travve11tori al bando st1ddetto, dap1)oicl1è tRl dritto 
non fu dalla stessa g·ia111mai esercitato, cl1e anzi il Cl)-

111t111e della Pia11a i11 detto territorio, cioè dagli spctn-. 
denti a quella parte sempre inflisse siffatte J)enr. 

Difatti a' 27 agosto clel 1763, il trib11nale del I{r,ll 
Patrimonio stabilì Ié istruzioui che servir clove,t:1 ·, 
di regolan1e11to a' Giurati della f->iana circa l'n1n111i -­
uistrazio11e della g·abella del co11st11110, co111e l)Ut·c ~i 
cliè loro facoltà di co11da11nare alle 1>ene i cont1·n,, -
ve11tori, ed in effetto essi l)Ubblicarono a' ~lO ago.stu 
del_l' anno stesso i capitoli i11 t'or111a di bando, co111<' 
era stato dal tribunale prescritto, cl1e poscia 11<'g·ti 
a1111i st1ccessivi furono reiterati. 

Similme11te non J)Llò opporsi, cl1e la Pia11a J)aganùG 
al comt1ne di ìvionreale la detta an11ua prestazion ~· , 
devesi essa ript1tare quale arrendatrice della detta g·a­
lìella, i111percioccl1é osta in pri1110 luog·o la lettera <lello 
stipolato, ove ft1 tal diritto alla I>iana r1on già. gabellato, 
ma ceduto in solutum, et1Jro JJolitto, ragio11e per cui ln, 
Piana gode,:a di qt1esta prestazione 110n co11 un titrJJu 
precario, 111a co11 u11 titolo di don1ir1io. Esclude poi 
l'idea di arre11dame11to la tent1it:;1,di·prestazione. Ognt111 
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sa, ch·e il contratto di locazione 11011 è cl1e la ve11dìta 
dei frutti, siano natural i o civili, })erciò la pigio·11e de\re 
corrispo11dere al prezzo di ·qt1esti frutti. Ora la J:>iana 
in detta transazio11e o]jligossi pagare alla ùni-versità 
di Monreale l'aI111lta so1111na cli once 180, qua11do al 
prin10 sette1nbre 1701, cioè prima a11cor èli due mesi 
del ~-i or110 di essa transazione, la Piana gabellò il 
detto dazio del consumo per once 1240 a11nt1al i per 
contratto i11 notar Dorsa. Ecco come la detta son1-
• rna di once 180 an11t1a1i, non p1:1ò i11 conto alcuno re­
putarsi una mercede, ma be11si un segno di sl!ls­
sidio, cui c1uell'arcivesco,,o, cl1'e1'a il padrone, vol:le 
assoggettare Piana de' Greci, frue11te t111 più ·vasto 
territorio, a pro' di Mo·nreale, sua sede e no11 ri·cca 
ancora pel comn1ercio degli agrumi. Piana de' Greci 
pagava il ,g,i'ltdice del circondario, assict1rava con te 
dilige11ti custodie i l)Ossessori delle terre in questio-
11e, poichè per essi i ,,a11taggi _d.ella civile ammi­
nistrazio11e era110 t1n diritto con1e un dovere di co11-
tribt1ire ai dazi di Pia11a. E per non dilu11garci 11011 
riportian10 i doct1menti che giustificano tanto prima 
qt1anto dopo la transazione del 1701, .l'esercizio dei 
diritti gi urisdizio11ali esercitati dal 1nagistrato n1t1-

' nicipale della Pia11a SOJ)ra il territorio in discorso. 
Si confertna l'assunto dalle lettere osservatoriali 

spedite nel 168.2 dall'abolito tribunale del R. Patri­
monio, epoca anteriore alla detta transazio11e del 170ì, 
qtiando le tre Università di :ì\'1011reale, di Bisacquir10 
e della Piana i1nploré!,rono, che si pagasse il co11stlrr10 
rurale dagli esteri e da' Palerrn i tani, cl1e fatigavano 
e consu111avar10 nei rispettivi fondi, da' quali si per­
cepiva il clazio del consumo da ciascuna di dette tre 
U11iversità, e con1e fu ordinato dallo stesso tribuna:Ie. 
Impercioccl-1è se la città di tvI011rea;le era in diritto o in 
percezione del co11sumo sui fondi di quell'a;rcivescci-

. 23 
vado, a.vrebbe sicuramente pe11sato a chiamarsi in quel 
ricorso l'accordo e l'unione delle dettre due u11iver-
sità adiacenti nello stato dello stesso arcivescovado (1)~ 

Do1)0 questa trat1sazione, Pia11a dei ·Greci contintiò IX. 
a esercitar-e la sua potestà e il. s110 dominio s01)ra il Giu risctizione di 

vasto territorio al cli là clei SJ)artdenti. Piana rlei Greci rla1 
l iUI al 11301. 

Nel 1701, addì 13 g·iug·110, i Giurati della Piana pro-
nt1nziaro110 t1na co11danna per co11tra,1ve11zione sor­
presa 11el feudo di Da1nusi (2). Addì 3 sette1nbre 1722, , 
ft1rono da' Giurati della Piana, formati i capitoli di 
Bando J)rescrive11ti, che niu11a persona tanto di quelle 
terre· e suo territorJo, che dei luogl1i, masserie, e 
feudi dello stata arei vescovile di Monreale potesse 
macinare ser1za la })Olizza rilasciata in Pia11a (3). E, 
con .atto dei 18 fe.bbraio 1723 i Git1rati detla Piana , 
CQndanna:ro110 co1ne contravve11toee -t111 i11dividuo, per . 
avere macinato. nel 1nolino di D. A11tqnio Ciulla senza 
la polizza (4). 

Nel rivelo del 1744, e cl1e avea cominciato a farsi 
dall'anno 1714, 1)resso l'abolita dept1tazione del regno 
i territori dello stato arcivescovile di 1\f-onrealg al d~ 
là delle scccle o spci1identi, furono catastati 001ne ter­
ritorii suffrag·a1~ei ed adiace11ti s1)e_ttanti al eletto co­
mu11e della Piar1a; co11 essersi poi replicate e con- ' 
fer.1nate dallo stesso abolito tribu11ale del- R. Patri­
mo11io, nel 1773, a favore dello stesso comu11e della 
Pia11a, le precedenti lettere e possessio11,i cli' eransi , 
già .fatte prima del 1701. 

Nel 1748 ft1 fatto rivelo da~ Git1rati della .Piana dei 
Greci di esigere detto Co1nu11e once 1373, 101 per di-

(1) V. pa~. 
(2) Doc. reg. a n. 5468. 
(3) Doc. reg. a n. 5472. 

(4) Doc. reg. a n. 5469. 
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24 
ritto di, gabella sul macino, alla ragior1e di tari 8 per 
saln1a, sopra il co11st11no di .,.detta Piana e suo terri­
torio, e di tari 5, 4 git1sta la nuoYa i1nposizio11e sopra 
il const1n10 del territorio arcivescovale di Monreale 

• 
dalle scale a pendino, e nei f~t1di Rebuttone, Pia11etto, 
Sa.nta, Cristi11a, Terdiepi , ì\ilaganuci, Duco, Dt1cotto, 
1\.qt1ila, Gengl1eria, Bifarera ecl ogni altro feudo, cl1e 
esiste di. territorio nullius territorii, cl1e sempre vole­
vasi l)agare alla Piana suddetta (1). • 

L'a11no 47 dell'abolita Indizione, 1755 e 1756, al primo 
di settembre, fu pubblicato ba11do d'ordine dei Git1rati 
della Piana, ad istanza del gabelliere del dazio sul ma­
cino , e fra i capitoli di detto Bando vi è il seguen­
te: « Che tutte qt1elle perso11e soggette a questo Ar­
civescovaclo di 1'1011reale, cl1e tengo11ò luogl1i, mas­
serie ed altri arbitrj vici11i a qtJesta t~rra della Piana 
dei Greci, abbiano, e debba110 fare.la polizza, e sg·abel­
lare tutta c1t1ella quantità di frL1mento, ed altro cl1~ 
co11sumera11110, con pagare la solita g·abella del ma­
cino a detto gabelloto, git1sta la 11t1ova i1npos-izionc 

• 
di tari 5, 4 J)er og11i salma, sotto la pena di onze 4 (2)». 

Addì 13 agosto 1763, dopo u11a sente11za proferita • 
dalla giunta degli illustri Preside11ti e co11sultori del 
tribt1nale del Real Patrimonio e giudice surrogato, per 
l':1. cat1sa ·verte11te tra li Giurati della terra di Piana 
dei Greci e gli arbitrianti del feudo e muli11i di Mal• , 
vello e di Jato, terrttorio di Mo11reale, fueono spedite 
le lettere osservatoriali j i ixta petita , poicl1è << non 
giova11do proferirsi se11te11za senzacl:1è clella 1nede· 
si1na se ne spedissero le coerispondenti lettere os­
servatoriali, affin di riportare i11 og11i tempo la sua 
piena e puntuale esecuzione ed osservanza; però sia-

( l) I>oc, reg. i79:1 I. , 
(2) Doc. reg. al n. proirr 11()16 
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1no colle presenti ad ordinarvi, ed a chi s1)etta i11ca­
ric~iamo di dover eseguire e far da cl1i convier1c 
osservare la qui i11serta sentenza di J)arola i11 parola .... 
111 conforn1ità della qua.le, e cli qt1este curerete, che 
tutti li padroni delle masserie esistenti 11el territorio 
~i .rvronreale, borgesi, inquilini, ed altri, che consu-
111ano il for1ne11to, obbligati a pagare la gabella del 
macir10 all'U11iver$ità ~ella Piana, no11 potessero mo­
lire i loro formenti se11za la polizza del gabelloto, os­
sia collettore della suddetta U11ivcrsità ... si lasciano li 
menzionati arbitrianti dello stato ed arcivescovado di 
Monreale 11ella pie11a libertà. di poter moli re, nei ce11-
timoli i11 detto stato ed arcivescovado esistenti, i fru­
n1e11ti per loro uso 11ecessari e per commodo delle 
di loro masserie o fondi arbitriati ad uso di se1ni­
nerio o altro, pu,rcliè JJero sie1io tali ce,itimoli situati 
in liiogo pltbblico. e profa1io all' oggetto di potere i1i 
essi se1iza il minor dubbio eserci~a,·oi JJien,aniente la 
di loro giu;risdizione li Giurati di detta terra della 
Piana (1). 

Addi 22 agosto del 1763, fu spedito atto provvisio- , 
nale, d'ordine come sopra, ad ista11za dei possidenti 
masserie, terre, ed itrbitrianti i11 detto territorio, circa 
la esecuzio11e di dette lettere osservatoriali in quanto 
al pagamento del dazio sul co11su1no ,1er>ificato negli 
a11ni precedenti alla se11tenza, ne' quali non, aveva a­
vuto luogo il modo di esazione prescritto i11 eletta sen• 
te11za, ed i11 dette lettere osservatoriali, come per co­
pia di detto provvedimento (2). 

Addì 26 di ge11naro 1767 furono spedite lettere del 
fu Arcivescov.o di Mor1reale monsignor D. Francesco 
Testa, ·il quale seguendo la commissione datagli dal-

(6) Doc. reg, al n. progr. 17914. 
(1) Doc. reg. al n. 8. 
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l'abolito .triburJale del R. Patrimonio di forma.re la 
cosi detta co11grua del Comune della Pia0a, ader-i alla 
p_roposta fattagli dai Greci di disg-ra,,a-rli dal .peso della 
co11tri-bt1zi0ne della deciml;!. e terragiuol0 dovuto so­
pra le te:rre dei feudi di Ain-Digli e 1'1erco, e in scam­
bio quel Comu11e pagasse per ragione dj c~r:io11e om.­
ce 200 a11f.lt1ali in de11aro, ordinando dJ riportq,rsi 'la 
so.mma nello stato attivo e passiV,O del Comune di 
Piana (1). , 

I Gi•urati della P ianq, a' 13 cli sette1nbre 1771 condar}­
naro110 una co11trover1zior1e al ba11do s1:11 rnaci110, _sor­
presa nel feu(ll.o del ·Caggio (2). 

Si rileva nel libro n1aggiore dell' U11i,1ersita d.ella 
fJia11a, nella par-te de1le gravezze la seg·t1e1;ite partita, 
,ejoè: « MiJlesettece11tos.etta11t'otto a' 31 -agosto: OilZe 180 
« i11 gravezze diverse, dall'a.11no 11 indiz. n1illesette­
« eer1tosetta11tasette e miJlesettecentosetta.nt'otto, s0110 
« l)er gravezze di detto anno eh.e a ragione paga la 
« r1ostra U11iversita, l' a11110 jure l)roprio, di . terzo i11 
« terzo J)OS!)Osti so1)ra la gabella sul 1naci110 di fuorj, 
« cl1e si pag·a dai JBassarioti dello stato della 1nensa 
« Arcivesco,,jle Gli l\ilo11reale , in virtù di accordio 
« colla n1edesi111a città stipulato a.gli atti cli fL1 no-

• « ta,ro D011 Giacinto Cremo11a, sotto li diciassette lLl­
« g'lio millesettecet-1touno, ed al prese11te dovute alla 
« regia giu11ta degli ab~1si, per conto dell'abolito Col­
« legio prjrn.a.rio di ;t\'[essina., dalla medesima città di 
« 1\,[011reale :ve11dt1te eolla solle1111ità clel privilegio 
<< delle strade di Toledo e ì\ilacqt1eda, come J)er con- . 
<< tr:a:tto di vendizio11e stipulato agli atti dello Spettabile 
« baro11.e D. Domer1ico -Gaspare Sarei di Palermo sotto 
e< li 24 del n1ese cli dicembre 17.7.3, e 11omi11azione s.ti-

I 

( I) Reg. al n. pr.o~r. i087 
(2) ])oc. reg. al 11. progr. l>-i67. 
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« pulàtà in detti aiti li• 2·9 dello stesso mese dt di:­
« cembre come· per dispaccio Patriiri.or11ale sotto li 
« cJttindici aprile 1774, dico 011ze 180. » 

Da altro certificato del ·cancell'iere archivario di 
Pia11a ·(1) si rileva di aver.e il fu 11otar·o Dòn Ig11azio 
Santo 1'-I11lè di Bisacquino pagati i dritti di bt1ona te-
11e11za al comu·ne clella Piana, dall'anno 1774 sino al­
l'an110 1790, so1)ra t111a stra 1nasseria esistente 11el ter­
ritorio dell' Arcivesco'vado di Monreale, valutata per 
·once 8'72 s·opra il rivelo del 1770, prima do,,ute dal-
1' illu,stre D. Giuseppe Bona di Bisacqt1ino. 

Cosi per aJ)Oca stipulata dal Notaro D. Giorgio Petta 
de1la Piana, addì 7 setfembre· 1780 (2) si rileva, cl1e il 
te8o:tiere del co1nune della Pia11a ·esasse dagli eredi 
di detto Mulè a:lcu11e soinn1e di der1aro, per dritti di 
buona tenenza, dovute sopra la sua masseria di l)I'O­
prietà della Mensa Ar·cÌ'vescovile di 'NCo·nreale . 

Per altra apoca:, stipulata agli atti di D. Gioaccl1i110 
iVlatra11ga della Piana, addì 6 dì sett. 1784 (3), D. Fe­
derico Manzo11i, tesoriere del comt111e di Pian•a: esasse 
da detto ì\riulé alct111e somn1e di dar1aro per rag'io11e di 
bt1ona te11enza dell'anno 1783-1784 dovtlte sopra la. 
rnasseria di Calatali . 

Co11 lettera de' 19 ge11naio 1802, la co~te capita­
nia:le di Camporeale scrisse a quella di Piana, cl1e 
1nandasse a levare dalle carceri di Camporeale t1n 

i11dividuo arrestato per commissione della capita11eria 
di Pil3.na, quale,irnr>utato di furto p·erpetrato 11el feudo 
di Cerasa (4). 

Il pretore di Nionreale, con la qt1alità di capitano 

(-1) Doc. Reg. num. 1040. 
(2) Doc. reg. nam. 1031L 
(:3) Doc. reg. uum. 103!.t-. 
(4) Doc. reg. _n. 8568 . 
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28 
sur rogatò di detta città, rispo11dendo ad una lettera 
del capitano della Pia11a, data li 7 ·febbraio 1802, nella 
quale mandato gli aveva u11 rivelo di furto di tre ca­
·valle co11 violenza commesso 11el feudo di Pojora, 
gli rispose: clie esseridosi i1,ijor1nato della esiste,iza, 
cli detto feudo di Pojora da persone praticlie, gli era 
stato assicurato di trovarsi situato in niezzo di dite 

• llipartimenti della Pia1ia e di Bisacqciino (1) . 
• 

D'ordi11e dei Giurati della Piana, ad ista11za del ga-
belliere del dazio stil vi110, a' 2 di agosto 1802, fu 
fatto sec1uestro di u11 mt1lo, per co11su1no dovt1to a quel 
co1nune, nel fet1do della Castella11a (2). 

Il soppresso tribunale del Real Patrimonio con di­
spaccio de' 10 lL1glio 1803 (3),--in cui si riferiva la.sup­
pl ica di talL111i possessori di masserie al d? là dei span­
denti co11tro Stefano !v!artorana, arren,datore di l'vfor­
reale, il qt1ale voleva obligarli a' pesi 11t1ovi st1l vi110, 
ed a riveli contro l'antica forma degli a11ticl1i ba11di, 
ed insere11dosi pure i11 esso dispaccio la supplica del 
ì\1artorana;-ordinò, cl1e detti possessori, ossia mas­
sarioti, si avessero a diriger 0. giuridicamente, e che 
intanto si dovesse eseguire il ba11do pubblicato. 

' x. Or se P iana fino al 1802 tenne pacificarnente 1n 
Litigi tra il co,nu- possesso il vasto territorio sopra cui esigevasi il dazio , 

ne di Piana dei Greci del const1mo dall'annunzia1nento dei segL1enti docu-
e qut llo di ~lonreale ' 
dall'anno iSO! a l IH28 me11ti risulta come Piana de' Greci venne di nuovo 

in litigio co11 l'Università di l'v!onreale. 
Vedra il lettore con1e lasolenne l)romessa fatta, nella 

transazio11e del 1701, da que' di Monreale a quei di 
l)iana, cioè ullo unquani tenipore in perpetuum liteni 
aliquam sive niolestiam injerre cònsentire, aliqito iure, 

. 
(1) Doc. reg. n. 8067. 
(2) Doc. reg. n. 5.i66. 
(S) ·ooc. rei. n. 137 18\ 
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titulo, vel aliqua ratione, vel occasione, vel causa 
scita, vel ignorata iii corpo re juris et tau.sa, fu 1111 
latino fatto a ca vallo I 

Così per sentenza proferita dal detto tribunale del 
R. Patrimonio, a' 29 aprile 1807, tra i massarioti sud­
detti e il sopra 11ominato }.ifartoraua, sulla doma11da 
de' primi di revocarsi le lettere patrimoniali circa 
la esect1zior1e del detto ba11do sul dazio del vi110 i11 
quanto a' possessori de' fondi esistenti al di là delle 
Scale, per essere stato tale ba11do pubblicato contro 
la forma e le istruzioni precedenti, fu deciso: Jesus etG., 
prcecedant petitiones salois iuribus iii iudicio posses­
sorio, plenario, sive petitorio, expe1isis inde compen­
satis. • 

Aperta la car11pagna dall'Università. di 1i1011reale 
per l'imposto dazio st1J vino, s i pretesero pure, contro 
l' U11iversità della Piana dei Greci, i vantaggi risul­
tanti dal dazio di tari 2, 8, sovrairnposto SLll macino 
dal Parla1nento del 1806, i11 surrogato a quello pel 
tabacco, e q11ello imposto nell'an110 1754 per le terre 
esiste11ti nell'arci,•escovado di 1'Io11reale al di là delle 
Scale, non ostante la transazio11e del 1701. E i11 queste 
esorbitanti e i11giuste pretese osavasi asserire, che in 
quel famoso compromesso Monreale non avea i11teso 
cedere che quello di tari c1uattro solamente. 

Pende11te tale esame innanti l'abolito tribu11ale del 
R. Patri1nonio, questo prescrisse, che pagato il tan­
gente corrisponde11te a tal dazio alla Deputazione del 
Regno, il dir)più depositato si fosse 11ella cassa c1, tr~ 
cliiavi sino all'esito del giudizio. 

Da Ltn rescritto della R. Segreteria di Stato del 1807, 
che 11oi riportiamo intiero, ci confern1iamo ne' pre­
cedenti riflessi, come dal gover110 di allora, ossia dal 
Consiglio della corona si compre11desse la ragione 
che ·Piana cor1tinL1asse ad, usufruire del suo territorio .. 

, 
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-
AL TRIBUNALE DEL RÈAL PATRI'MONIO 

Recatasi a11r1ntelligenza del' Re la ràppresentanza del 
Peesidente di cotèsto tribunale del Real Patrimo11io 

) 

1narcl'lese Cardillo, del 21 del decorso n1ese di mar-
zo, i11torno alle rispettive prete11sioni deil'Universit,'.t 
·della Piana de' Greci e dell' Uni,,ersità di lvionreàie . , 
credet1do la ·prima di spettare a sè il dazio di tari 2 g , ' 
a salma sul maci110, imposto dall'ultin10 Parlamento 

' tanto perchè i feudi su' quali si esig·e il divisato da-
zio 110n sono del territorio di Morreale, qua11to in 
forza della trans·azio11e del 1701; e 1)rete11de11do la se­
conda cl1e il prodotto di tal dazio debba cedere a 
st1b , ,a:1) ta~gio, perché i feudi st1ddetti facciano parte 
del suo territorio, la lv!. S. !1a rile,,ato clalla detta ra1)­
presenta11za, che u11 tale articolo n1eriti di clisct1tersi 
nelle debite forme da cotesto tribt1nale del Real Pa­
trimo11io; e cl1e anzi, es·sen.do bastaritemen te intrigato 
ed involuto si d~bba decidere ne'' termirÌi di giustizia .. 
I ... ao11de l1a ordi11ato che, qualit1ique sia per csset·e la 
pretensione eccitata dall'Università di Monreale, 11011 
s'impedisca intanto alla Piana de' Greci la esazione del 
dazio surriferito, cl1e questa re1)t1ta un at1mento clel di­
ritto di consumo. E siccome il r'iferito diritto nell'an­
no 1754 si accrebbe per l'u11iversita della Piana dalli 
tari 4 àlli tari 5, 4, e l' aii1ne1ito ar1,dò a beneji.zio della 
Piana, e se ne trova oggi nel pacifico quasi possesso. 
Così S. 1tf. vuole clie, non recedertclosi da quaiito lia 
praticato nel 1754, allot'qaatido si aumentò il d~ritto del 
co'lisunio, ossìa macino, la Piana non possa essere tur­
bata da tal quasi possesso, in etti trooasi.-Riserbando 
però la M. S .. in ampia form:a all'Università di 1for­
reale le rag·ioni da esperirle i11 cotesto tribu11ale, qua-

. lora voglià far dichiarare él1e il nuovo dazio di tari 2 8 ' ' 

-

' 

3.1 
11011 sia stato compreso nella tr.ansaziorle del . 1701 : 
con che per.ò q1.,1esto affare debb.a essere deciso f1:a 
tre o quattro mesi, e senia, so.spendersi intanto l' e­
sa~io1ie i1i b.er1,efl.zio dell'Università della l1iq,1,ia, e gli 
oggetti stabiliti nella sovrana risoluzione del 6 cliceni­
br,e 1806. Il cl1e questa real segretaria di stato, casa 
reale ed azienda di reale ordi11e, partecipa a V. S. l)er 

• 
sua intellj_genzaed ,tlSO che c0nveoga a:ll',adempi1nento. 

Palazzo, !:i aprile 1807. 

'ORAZIO A.N'fON.I CAPPELLI. 

E la .pr.efata S. l\if. il re,, co11 reale r.escritto degli 8 
aprile 1803, ~u tale emerge11te ordi11ò, cl1e si co.r1tir1uas­
se il giùdizio tra le dt1e comt1ni sulla ra.ta rural.e del 
Il uovo dazio i-mposto dal Parla1nento .del 180G; .e di 
qt1ello del 1754; e cl1e intàn.to la Pia11a conti11ui J.a cs;1-

zione senza preg·iudizio dei diritti de' cQ1nu11i co.utc:1 • 
clenti; cl1e il prodotto invece di riporsi 11ella cassct e,i .t1'1' 

ch,icz.oi, .con1e aveva il tribu11ale ordì nato, se ne 'forni i 
la seguera.te distribuzJ011e, del pari senza pregiucli1.io 
delle parti da eseguirsi-firrta1ìtocl1è durasse la coii­
trov.ersia e la lv!. S. non ord.i11asse altrin;i..enti, -· cio~ u,l­
tre once 180 all'a11no si assegr1ì no a Mo11reale, 011ce 1 ~o, 
si percepiscano dalla Pia11a i11 alleviame1;1to del n1ttg·­
gior peso per il st1rrogato del tabacco, ed il clip pi (1. 

dedotta la rata del douativo, ri1nasto fosse presso l[t 
suprema Inte11den,za delle strade. 

Dopo qt1esta sovra11a prescrizione nulla fu iutet1-
tato co11tro :Piana de' Greci J)er l'esercizio delle im­
poste suddette. 

Difatti per dispaccio Patri111011iale de' 24 setten1-
bre 1809 (1) fu ordi11ato doversi eseguire il consig·lio 

( l) Doc . . L'eg. 540. Y 

• 

• 
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ci,,ico te11uto 11ella Piana de' Greci, per cui ,;enne sta-
bilito, che per soddisfarsi l'alimento del surrogato 
dazio sul tabacco e gli arretrati, si gravasse grano 
uno a tumolo st1l macino si civico cl1e rurale, da pa-

• garsi da tutti qtiei fondi, cl1e pagavano al comline 
istesso della Piana il nuo,10 dazio di tari 2, 8, sul ma­
ci 110 istesso. 

• 

,Addì 9 di luglio 1810, d'ordine de' Giurati d<-!lla Piar1a • 
fu rilasciata ingil1nzione a' padro11i ed arbitria11ti di 
111asserie a pagare il dazio sul n1aci110 al detto co­
m u11e di Pia11a (1). 

Co11sta, per apoca stipulata in 11otar D. Giorgio 
f'etta, li 9 agosto 1810 (2), che fl1 pagata al tesoriere del 
com.t1ne della Piana, il detto dazio sul n1acino per il 
consumo delle masserie di Da1nmusi e Signora. 

Nel 1811 i territori con1u11ali si costituiro110 so1)ra 
t1na base più certa. - Così, come erasi l)raticato pel 
ricolto a' tempi del viceré d'Ossuqa, dovendosi pro­
cedere allora alla catastazione de' fo11di rustici in Si­
cilia, ve11ne disposto, che ql1esta avesse luogo per ,1ia 
di dichiarazioni o rivele, le c1uali i singoli proprie­
tarii, doveva110 fare• presso gli agenti del fisco a ciò 
incaricati, 11el con1une pitt vi ci 110. -Cosi in qt1ell'an110 
in Piana furor10 rivelati de' feudi della l\ile11sa arci­
vescovile di l\ilonreale, prossi1ni a Pia11a e soggetti 
ad essa. 

Poicl1é per tale pratica fu rite11uta 11ecessaria 11na 
apposita circoscrizio11e di territori, ,,e11ne conservata 
ed usufrltita quella feudale esistente. Per tal modo 
le terre fel1dali diver111ero territori con1unali in · rap­
porto a quei centri ove veni,1a11 fatte le dicl1iarazioni, 
poco in1portando la sproporzionata distribuzio11e di 

( 1) Doc. reg. 5409. 
(2) Doc. reg. 0450. 
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esse e la sin·golare co11dizion,e di quei comu11i che ve­
n iva1:10 ·per cotal ·gu'isa a rima11e_re J)rivi di territo­
rio (1). Si11 d'allora l\ionreale si riten11e in diritto ~ii 
usufruir€: come suoi possessi i vasti predi del baron~~ 
arcivescovo. 

Or, continua11do nella storia amn1i11istrativa di Pia­
na, in questo periodo troviamo, che per apoca stipt1-
lata in notar D. Nicolò Petta della Piana, addì 12 a­
gosto 1812, fu pagato al tesòriere di essa comune il 
<lazio suddet_to pel consumo della 11Tasseria di Buo11-
1narito. - Cosi da u11 certificato della parrocchia di 
S. Vito della Piana si rileva essersi seppelliti costà 
9 individui morti nello stato arci,1escovile di l\1onreale 
dal 1701-1772. 

Per un certificato del Prosecreto di Pia11a, rilasciato 
a quel pi11daco, addì 21 dicembre 1823, risl1\ta cl1e il 
q.azio sul rnacino rurale, a ragio11e di tari 13, 12 a sal­
ma, esatto dalla gra11 parte degli ex-fetidi di pert~r1en­
za dell' arcivescovado di Monreale , si esigeva dalla 
prosegrezia del comune della Piana. 

Consta ancora, che il dect1rio11ato della Pia11a dei 
Greci nella formazione dello stato discusso di essa 
Comu11e, per l'anno 1820, impose gr. 4 siciliani per 
ogni tumolo sul maci110 ta11to civico, che rurale da ' , 
esigersi i11distintamente, co11forme neli'anno 1820 sud­
detto si esigeva dallo erario sopra t11tti i cor1suma­
tori, che corris1)ondevano tal dazio ad L1na Comu11e 

• ' 
pria di essere aggre~ato all'erario. 

L'a11no 1823, l'Università. di l\'1onreale 1nos:,e lite co11-
tro Piana de' Greci di nuovo, difatti questa imposi­
zione per come fu proposta tanto dall'Ir1tendente, cl1e 
dal Luog. Gen. ir1 Sicilia, fu ammessa. Però r1ell'a11-

(i) V. la relazione parla1nrnLure, 1-1c ·sione {871-7-2, secouèla del­
l'Xl Legislatura. 

5 

' 

Biblioteca dell'Archlglnnasl 



,. 

I 

' 

34 
r10 1824 ri1)ete11dosi l' t1g11ale pro1)osta dal detto de­
curionato, trovia1110, che fu an1messa, tanto dall'Inte11-
dente che da S. E. il Luogot. Gen. ma ser1za pregit1dizio 
dei diritti del Co1nt1ne di i\rfonreale per la vertenza pe11-
den'te inna11ti il Consiglio d'Inte11de11za in ordine al 
Territorio delle dite Comit1ii, e sal've le minorative, che 
potra11110 risultare per effetto della decisio11e. Dai do­
cumenti prodotti dagli attori, consta che il decurio­
nato di ~Iorreale deliberò di recla1nare tanto innanti 
l'I11tende11za, cl1e in giudizio per la usurpa:::io1ie ter­
ritoriale fatta dalia Piana, coll'anzidetta proposta. 

Portata la causa i11nanzi all'I11te11denza della Valle 
di Palermo, e in appello alla Gran Corte de' conti, 
nel 1826-28; ciascuno crederà dal criterio formatosi 
dal fatto i11 se stesso e da' documenti riportati, cl1e 
11or1 solo prete11dere simile cosa era u11 assurdo da 
,parte di ìvI011reale, 1na sarebbe stata ingiustizia so1n-
1na e inqualificabile di qt1ei 'frjbunali il clecidere la 
lite in ra,1ore cli essa Co1nt111e. -- Pt1re tali furo110 le 
1nene del baro11e-arcivescovo a fa,rore di ivI011reale 
quali meg·lio 11ori poteva110 essere presso git1dici tutti 
eletti 11elle fa1niglie di titolati conti, marcl1esi e ba­
roni, cl1e Piana ebbe t1na sentenza contraria. Poicl1è 
abolito il feudalis1110 era·ormai 0011 pit.1 quistio11e di giu­
stizia 1na d'interesse l)er quei sig11ori, cl1e il territorio 
feudale fo.sse agg·regato al co1nune o al castello di pro­
pria. reside11za. - Questa sente11za la fa a pugni co11 
i decreti del Parlar11e11to cli Sicilia nel 1811-12, cl1e 
aboliva116 il feudalisr110 i11 Sicìlil:i. - l\1a quella abo­
lizio11e era 11ella t)arqla delle leg-gi, n1a non n1ai nello 
spirito de' g·iudici, qt1ando si lasciava110 i11tatti i lati-

• 

fondi e si attentava alla :vita cle' co1nu11i, riaturali st1c-
ccssori del fet1dalismo, da essi radiar1do og11i briciolo 
di territorio. 

E pochissimo o nulla ve11iva a, n1odificar~i, 11è tam-

• 

• 

• 
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poco a ripararsi,. il 1nedioevale fatto della donazio11e e 
de' privilegi di Guglielmo, qua11do i1Tvece della corte 
arcivescovile si sanzionava come possesso di u11 solo 
comune tutto quel vastissi1no territor-io. Ma estirpare 
un pregiudizio e t1n assurdo secolare, non è a·vve11i-
111ento d.i t1n gior110 in t1n paese dove i sacri pri11cipj 
dell'89, 0011 pe11etrarono cl1e lentamente. Qt1esto ver­
detto era u11 })rodotto ordinario di quelle co1nplica­
ztor1i processuali, cl1e duraro110 qt1asi fino a' nostri 
giorni, le quali sorprendono i novizj della scienza 
del progresso, che 0011 sar1no pers11adersi delle ap­
pare11ti ma ordin~rie co11tracldizior1i di uno stato tra11-
seunte in cui il passato lotta disperatarne11te cerca.odo 
cli attaccarsi e sopraffarsi al 11uovo. Vita 11ovella dei 
comuni, diritti cli qt1esti erano u11 ricordo straziante .. 
per chi sulle ro,-ine de' J.)ropri castelli sospirava -di-
speratame11te il passato. 

A,1endo letto i 11omi di qt1ei giuclici 11011 v'è u110 
11011 aristocratico! Nè mai al municipio · di l\1onreale 
essi guarclava110 così delibera11do, n1a aveva110 da­
vanti agli occhi l'a11tica prerog·atiYa e la 111aestà del 
porporato barone di mo11te Caputo. . 

A diritto essi giudicando 11011 })oteva110 tralasciare 
di considerare, cl1e altro è lo Stato di Mo1ireale, altro 
è il territorio dell'U11i,1ersiti\ di ~Io11reale. Con.fondere 
c1uelle due potestà. era lo stesso, cl1e ig11orare qt1al­
mente qt1elle clue potestà dovevano ben non confo11-
deesi sì con1e a' tempi in cui il baro11e-arcivescovo 
era. il padrone assolt1to e delle terre e delle città o 
castelli dentro l' arcliiepiscopato. Lo Stato così detto 
di ~011reale riguarda·va la giL1r-isdizio11e baronale, la 
giurisdizione dell'U11iversità di lvfo11reale non abbrac­
ciava che il concessole territorio di Caputo e Valle­
curta. Né perché le terre e fet1di i11 quiseione so110 
indicate 11ello stato di 1yl.onreale possa dirsi che ap-

\ 
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partengano al ~Iu11icipio di Mo11reale, perche la corte 
'. : .. t • • ~ 

giurataria o mur1icipale di questa non ebbe nulla 
concesso da Guglielmo, non esfstendo allora; nè per 
8;lcuh contratto o lascito avea otte11uto o redato dagli 
arcivescovi ir1 do11atorio lo stato loro. Ciò ammet-

• 
tendo, dovrebbero l)ure aggregarsi, al territorio mo11-
reàlese, in lviessina la chiesa di s. Clemente col suo 

. 
territòrio e pertinenze, in Calabria altri territorj, 11ella 

r 
:f>t1glia la città di Bitetto con tt1tte le st1e pertinenze 
e territorio, le quali possessioni il piissimo re donato 
avea all'abate di lvI011reale. 

Il ~It111icipio di . questa città, tanti ne vanta diritti 
su' limitrofi territorj i11 Sicilia qt1anti n·e ava11za sopra 
quelli al di là del Faro. 

Ma"come dimostreremo 11ei segue11ti paragratì, ·per. 
• • 

sovrani rescritti Pia11a de' Greci co11tirit1ò ad eser• 
citare i st1oi diritti come prima del 1828. 

x1. Col titolo di territorio al di ili de' spandenti o ver-
Te_rri1or_i<1 ammini- santi Piana esercitav·a la sua o-iurisdizione sopra un 

atrativo d1 Piana de' , ' • 
0 

• 
Greci. gran numero di feudi. Questo fatto importantissimo 

della riscossio11e de' dazii sul m~cinato, sul ,,ino, o 
quello ~urrogato al tabacco, ci dà a divedere com'era 
spartito lo stato del baro11e a.rcivescovale ed assegnato 

• 

' . ~ . . 
a ciascun comu11e. Il nt1mero di q11esti feudi risulta 
I • • • 

dil, moltiplici avvisi d'asta per appalti, da misurazìo11i 
' ' • 

di" esso · territorio, da contratti che si stip11lavano i11 
ordine alla riscossione del d2tzio suddetto. E da cor­
rispondep:ze tra le at1torità di Palermo e quelle di . , . . 
Piana c i confermeren10 ancor noi come questi vasti 
. . ' 

predi erano sin da' tempi passati ritenuti come legit:.. 
r • , .I, ' • ' 

ti_rrja possessio11e di Piana dal poter~ esecutivo. 
• I. • • 

Aven1o frugato 11ella cancelleria di Pi~na, nel se-
fuent~ avvis_o de' de_()u.ta~i G_iur?,ti d,i Piana del 1805, 
troviamo cqsì denunziato l'elenco de' feudi sottopo-
F' ,I,. •• , • t 

sti alla contribu:iione prediale per i regii donativi e-

, 

·37 
straordinarii, cioè de1 tari 5 a salme per il donativo 
delle once· 150000, per anni quattro, detto a salme per 
il milione in contanti disposta dal ge11erale parlamento 
cle' 4 1narzo 1799; e ciò in esecuzione d'ordi11e della 
Deputazione del regno, ripartime11to del duca Luc­
chèsi, e1nanato co11 lettera de' 27 gii.1gnò 1805. 

1. Porzione del feudo di 1\1:aganoce; posses-
so dall'ill.mo Dt1cadi CasteLluccio, Salme 168 O 

2. Porzione di detto. feudo possesso dagli 
eredi dell'Ill.ma Marescialla Agras . » 105 O 

3. Porzione di detto feudo possesso da 
D. Salvatore Agras, e consorti . . » 67 O 

4. Feudo del Ducotto possesso da D. 'fom-
maso La Lumia . . . . . . . . )> 130 O 

5. Feudi delle Bif.farere soprana e sottana 
possedut~ dall'IU.mo Duca di Gela . » 700 O 

5. Censiti di D. Gioacl:i.i110 Costantino e :rv1e-
rendi110 nel feudo di Ain-Dingli . . J> 67 o 

7. Cer1siti del dottor D. Francesco Petta 
11e' feudi Ai11-Digli e Casal-otto . . 1> 12 8 

8. Ce11s_iti di varii inquilini in tante piccole 
partite ne' detti feudi di Ain-Digli e Ca­
salotto e nel co11finante feudo di Rebut­
tone cioè S. 130 censiti di Rebuttone, e 
salme 270 censiti di detti feudi di Ain-
Digli e Casalotto . . . . . . . . » 400 O 

9. Terre censite dopo il Parlamento sud­
d.etto al Rev. Sac. D. Luigi La P.iana i.n 
Piana. . . . . . . . . . . . . » 4 O 

10. Terre del molino di Jati possesse da 
D. Federico Manzone . . . . . . » 22 O 

11. Rampanti, trazzere e terre inutili che r.i-

Da riP,ortar~.i Sal,nç 1675 8 
\ • I ' -, 
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Riporto Salme 1675 8 

mangano per co1nunali in detto territo-
rio della Piana , possono considerarsi 
presso a poco . . . . . . . . . » 35 O 

Totale Salnie 1710 8 

« Sicché l'i11tiera quantità del salmeggio del terri­
torio allodiale di detta Piana coi sopradetti SllOi ter­
.ri tor i suffraganei, feudi ed i11quilinaggi suffraga11ei 
arrende nella sopradetta quantità di salme millesette­
centodieci e tun1oli 8 .i11 circa, sulla di ct1i quantita 

• 

deve restar fissata la suddetta tassa prediale per la 
contribt1zio11e dei suddetti Regii donativi, salvo sem­
pre però che vi sia stato errore nella rispettiva qua11-
tità del salmeg·gio di og11i rispettiva partita di sopra 
espressata e non altrirpenti. » 

Ogg·i nella Piana. degli Albanesi li 2 lL1glio 1805. 

D. Federico Mari::one, Deputato. 
D. Luigi Brancato, De1Ji1,tato. 
D. Giacomo Saluto, Deputato. 
D. Federico Brancato, Depu,tato. 

A vendo perquisito i registri de' co11tribuenti alla. 
Percettoria del comune di Pia11a dal 1811 al 1845, de­
positati presso l'odierna esatt9ria si trovar10 annotati 
i seguenti felidi con le singole re11dite imposte a cia­
sctino proprietario. 

1° a foglio 272.-Castelluccio duca D. Emmanuele 
Agras, per l' ex-fet1do 'Nlaganoce la rendita i1nponi­
bile di duc·ati 899. 

2° afoglio 435.-Inte11denza della wlagione per l'ex­
feudo Ficuzza la re11dita i1npo11ibile di ducati 1324. 

3° a foglio 469. - . Cav. De Lanterna don Girolamo 

' 

• 

I 
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Sardano, l)er l' ex-fe1.1do ~1aga11oce, la re11dita irnpo­

n i bile di dticati 472 50. 
4° a foglio 620. - D. Federico l\ilanzo11e per l' r.x-

feudo .lati, la rendita im1)onibile di ducati 279 38 O:i. 
5° a foglio 807. - Della Torre pri ucipessa D011_11a 

Tom1naso, oggi gli eredi di !v1elchior1·e 1'amajo, 1>el' 
l'ex-feudo l\ilo11taperto, la rendita i1nponibile di du­

cati 1555 20. 
6° a foglio 830. - Bologna dt1ca di Valverde pel' i 

tre ex-fetidi Ducco -- Aquila - Ge11caria, la rendita 
imponibile di ducati 4120 17 05. 

Nella seguente relazione del 1825, si pt1ò n1cg·lio 
scorgere qt1al'era il ,,asto territorio soggetto a P \c1.1 t:.1, 

de' Greci, 11el detto periodo. • 
« Relazione, cl1e si dona da 11oi int'rascl'itti regi agri­

mensori a tutti i singoli uffiziali di questo regno di 
Sicilia, e J)articolarme11te_ a cl1i spetta riconosce1·e _bi, 

prese11te, qualmente essendo sta.Li com111issionati dal!·, 
commissione econon1ica del regio dc.l.i'.:iO sul 11ictci11u 
civico e corisumo, accollato a questo conitiiie, in l'•> l'Zi:l. 

di autorizzazio11e del sig11or l11tende11te della \ 7,tl1'' 
pe1· 1nisurare, ossia cordiare, tutte le terre cl1e si tl'0-
,,a11o se1ninate e be11efìcate 11elli ex-feudi del terri­
lo1•io della 11:e11sa arcivescovile di 1'1011reale; ed avend1

) 

diligente1ner1te misurati detti ex-feudi colla leg·ale eul'­
da n1etrica di ca11ne sedici , e i-idotta co11 l' aboliliL 
corda del la città di ìvlonrealP-, seco1'.ldo il siste111a cli 
esso territorio, di ca1111e 18 e palmi 2,· abbia1110 ril.1·0-
Yato partita per partita c_o1ne sotto si legge. 

cao-giotto-Caggio-:N[ontaperto -Zabia--Percitiia, 
Gia,11~icario-Gi11estra-Fella111onica-C!1iusa-Tra­
Yersa-Buonmarito-Jati- Guastella -Platti -· ~r i 1·­

to-1\'1orfii1o-Giangt1adaea- Camuca- Gia11gt1a<lal'a. 
vecchio e Bidde1ni-Puma-Comito- Cesarò - Di­
sisa·- Grisi - Zt1ccari-Azzoli110 -• Fraccia-Pigno-

' ' 

' 

, 
• 
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Oliveri-Tuffo - Stratti - Tor11a1nilla- Buo11adia­
Cappello - Firricinotto e Firricino -Cuba- Biastra-

. Siche·cchi -Tarantola- Stefar1uzzi-,- Quaranta-I11qui­
linaggio di Sfirri•acino - Moli11elli - Costa d' Apa, -
Biancl1ir1a- Pira11io-Cutrina e Passo fonduto -San 
Nicola -Coda di Volpe -Sirignano-Palrna-Cattiva 
-Frataccl1ia-Birgi11i - · ?viarcanzotta-Pigno-Mar­
chese-Ursino - Ravanusa -Torretta- Carbo11e­
Scirè e Calatali - Calatali- Corridore-Carcia-Ca11-
nova-Ri11ello e Bo11falcone -- San Silvestro-Rinelli 
Balatotta-Gam1nari - Ca1)parrini- Sticca - Ivionta­
gnola- sparacia e Spai'aciotta- Per11ice-Vigna di 
Baletto -Muffoletto-Iviaria110-Picciana- Rai ta110-
Gagliello - Castellana - 1\ifalvellotto - Torre di Fiore 
-Pojera-In'c1uilini di detto-Celso - Rao-Marrac­
cia-Argivocale -Palasta11ga, - Frisella- Pioppo­
Casale-Ducotto - Cicio - Padre11ostro - Nicolosi­
Saladi110- Duco ed Aquila - Buscesi-Sa11t' Agata­
Francisci-;-Rossella-S. Vito-Inquilini di Sca11zano 
-Balata-Scala- Casotti - Casale - Pietro e Calta­
fausa, che i11 tutto fanno 4704 salme. 

D. Nicolò Carnesi, agriniensore. 
Visto -Brctr1,cato~ Sindaco. , 
Demetrio Parrino, Cancelliere. 

Questo du11c1t1e era il territorio al di la dei spari-. 
denti o peridini de' n1011ti, che chit1dono circolarn1ente 
la conca d'oro a st1d-o,,est dèlla 11ostra provi11cia. 

Dopo questa siegue il conto d' t1on1ini 11e' soprad­
detti feudi e te11imehti, che presentò in Pia11a de' Greci, 
il commissionato rvr. Giusep1)e Schirò, autorizzato dal 
sig11or Intendente della Vàlle per ht1merare tutte 
quelle perso11e , che co11su1nano nel territorio d'ella 
:tvlensa arcivèscovile di '!viorreare soggetti a pagare 

• 

I 

• 

. 
il eo1isu1n,o rµral.e al , Cor,iunt d?,lla E~ana d.e' G r.e[:,i. 
La qt1ota, cl1e, pagava verso quell' e1)oca P,ia11a d~i 
Gr.eci al re~io er;a,rio , prelevata µal • macino, e1·a di 
011ce 4950. 

111 due relaziot1i de' 10 giug110 18i9, pr.e?eritate cl.a 
• _, l . I 

due regi agrimensori, c01n111issioJ1ati dall'In.t~ndei)~a 
della Valle, per cordiare distint~me11te tt1tte qu~lle 
terre sen1inate a tutta sorta di !;ietne11ze, e quelle co-

• ' ~ I 

verte a vig11e, sommaccl1i ed altro, soggette a pa:gare 
il consumo rurctle al regio erario , accollato a quel 
•Co1ni1.,ne, si trovano questi ex-feudi assegnati al ter-
ritorio di Piana de' Greci: 

Gia11vicario-Mirto-Piccia11otta - J11quilinaggi di 
Piatti · sotta11a-Roano-Fracçia-Sicl1echi-Spa~aro 
-Coda di volpe--Piranio -Passo fonduto -Ravanu­
sa- Corridore~.~ - Calatalì-Gambari - Ca_pparrini -
S1)araciotta- Gaglielo-Castella11a-~Ialvello 1/i-Chiu­
sa-Fella111011ica-Guastella-Cesarò-i1orfit10 - Cira­
sa·- ,Azzoli110-Pigno -Frataccl1ia - Palina -Cattiva 
-Marcanzotta-Grotta11iura -Calatali - Corridore 1

; 

- ,Rinelli- Stica -Rocchi di Stica- Per11ice-Zucca-
ro - Malvellotto ~~ - -Malvelcotto ½ 1).-~Ialvello \ 'i­
Torre di Fiore-Palastanga- A1~givocale - .Paterno­
stro - Masariotta-·Scanza110- ~ant'Ag~ta - Gt1ada­
lami---Montaperto - Stretto di Buxesi-Dingoli (Ain-
Digli). . 

Abbiamo dalli 7 sette1nbre 1829, u11 t1fficio 11. 6143, 
diretto al Si11daco di Piana dall'I11tendente della Valle, 
co11 il qt1ale dichiara, cl1e dietro av~re esamin8:ta la 
relazione del co11sumo rurale del regio macino pet> 
l'anno 1829 trovò il tutto dis1)osto i11 regola secoqdo 

) ' 

le circolari e la pratica degli anni passati. . . ' 
, 111 esso ufficio dim,a11dava « co11to .dello stras(!,tto 

i11 or1ze 110, per gl'ir1quili11aggi di Bucori, cor1c};li~~o 
se~za stia intelligenza.» Ed affretiando in fi1)e ,la ri-

6 
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rnéssa della relazion.c su1)11letoria l)Cr gl'i11quiliuaggi 

di Alca1110. 
Il possesso di C[t1osto vasto territorio aggregat,o a 

Piana, che si este11deva fino ne' di11torni di Alcan10 
' , 

vie11e co111r1rovato da tutte le corrispo11denze tra il 
Si11daco clella Piana co11 l'lntcnde11te della provi11cia 
cli Palermo e con la clirezione dei ra111i e diri tti di­
Yersi. Ne rapportia1no una d.ell'I11tendenza della Yallc 

cli Paler1110: • 
Palc1·n10 2i. 11iar;1u 1831. ' 

Al Siridaco cii J)ia1ict cle' Gr·eci 

1~ppeovo ln. deliberazione dect1rior1ale da lei tra­
s111essa111i, co11 foglio clei 21 dello scorso febbraio, per 
l'esti1no del co11s1-1n10 rt1rale del regio 111·acino del cor­
ì•e11te esercizio, nieno pero la JJCtrte clie rigual°cla gC in,­
qLlili1zct[J[!i cli Alcctm.o, l'estimo dei quali ·va co111preso 
nel ge11el'ale. Co11 questa i11tellige11za preverrà ella gli 
agri1ne11sori ecl il Decurio11ato che ·1a relazior1e deYc 
!'ar:::i a t'et1do, rna elevo conte11el'e il dettaglio delle te­
nt1te, e cl1e il debito de,·e tassarsi ai gabellot i ed' a i 
censua.listi secondo il loro ri$petti'VO fo11clo, e no11 giu 
in massa ai l)ropi-ietftri , come si è praticato 11el l)as-

sato. 
lt segretctrio jJ. clct Inte1iden.te 

P. BONGIARDINO. 

Nel 30 aprile 1832 « l)er oggetti cl1e i11teressavauo 
il real servizio» dall'I11tc11de11te della v~tlle di Palcl'1110, 
co11 t1fficio N.1897, fu ·ricl1icsto al si11daco di Piana 
clei Greci « u11 nota111e11to de' fondi esistenti 11el ter­
ritorio di Piaua e sogg·etti al J)aga111e11to del co11su-

, 1no rt1rale. » 
• 

Jl siudaco 111anclò i n 11ota i le11ir11enti- ed cx-fetidi , 

• 

' 

so . d' t· . 43 • pra 1 n 1ca 1, qt1al1 fort11:1,nti il tet1·it0rio di Pia11a, 
e l'I11te11de11te non trovò 111111a a ridire o a 111odifìcare. 

. Dall'Inte11clente general e dei dazj i11diretti, co11 uffi­
c io del dì ·3 agosto 183.Z di n111nero 340G, })resceisse 
ttl ricevitore clei ra1ni e diritti diversi cli Pia11a dei 
(,;reci, di fu,! l)tlbblicaro uri a,,yiso riguardante ~'~1,ffi.tto 
del regio dazio c_ivico e rurale appartenente al co­
n1une d i , Piana. Il ricevitore, eseg11cndo le predette 
s1:1periori disposizio11i l)ltbblicò il segue11te avviso: 

« Si cltt i11 arre11da1nento, dal l 1 Ge1111aio 1833 al 1836 
in poi, il \ clazio regio sul n1acino di tar-1 13, 12, l)er 
og·ni sal111a leg·ale cli frun1enti, orLi e gra11one cl1e si 
111acinano e si co11s1.1n1a110 riel coniii1ie di P iaria e suo 
·territorio, escluso il corisiinio dei Ccr,niporcalesi, c!ie 
rinict1ic per co1ito dell' Erctrio, e siil dippiù in tuttcz 
lcr, periferia sin' Ol°Cl datct al Comu,,ie di Pia,ia. E se 
110n sarà perniesso cli esigere le rate èlel co1isL1,nio 
r1.lrale di Gianibascio e Roccaniena, 11011 sa,rà o·bbli­
gat@ di l)agare la s0111n1a di 011ze 250 annuali, 1na se 
passera al fitto senza essere ciò deciso, i 11 allora la 
data relazio11e resterà l)er conto dell'erario.» 

Nelle co11dizioni dell'arrenclamento st1ddetto si tro­
va110 le c1ui trascritte, cl1e cl1iarisco110 rneglio le so­
J~.ra ~~l)Oste ragioni con1e Piat1a esercitasse la sua g·iu-
1 ~sd1z1011e 11el vasto terr-itorio della ::VIensa arcivesco­
, ·ilo, senza cl1c alct1t10 de' co1ntu1i li111itror'i e ta111poco 
1'~0~1rc·a1e, 1)011esser-o· i111barazzi di sorta a questo eser­
cizio. Art. 5." « Cl1e le 11otifìcl1e del dare dei debitori 
di consl11110 rL1rale, e g·li a.tti coatt ivi si l)otessero ri~ 
lasch;tre ai fondi i11 ct1i è doY11to il consu1110 dalle })Cl'­

sonc itnpiegate clc' g·a1Jelloti o pro1)rietttri debitori. » 
Art. ·e.0 « Che per , il co11stu110 rurale• dovt1to sòpra 

1:erre censite, e date ad i11ql1ili11aggio, l1offerente fosse 
'.a.coltato a far 11otifi.care il cla!'e agli ex Enfitentl, o 
111qi.1ili 11i co1 1 una nota oYe siano co1n1)resi tl1tti, da 
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affissarsi ne' rispettiv'i comuni di S. Giuseppé' li Mo-r-
tilli, Alcamo, Roccan1ena, Corleo11e, Marineo, ed altri, 
dietro· il qualé ..... e nel tempo matt1ro giusta la con­
suetudiné, resta facoltato l' offere11te ad e·serèitare 
gli atti coatt'ivi ulteriori et'c. Art. 1'1.0 Proced'e di patto 
che fin qt1a11cÌo r1or1 sarà décisò di potere esigere il 
co11st1n10 dovuto sopra Giambascio e Roccan1ena, e· 

' clura la non decisione, il fittait1olo 110n s·arà tenutò 
di pagare la sorn1na di onze 250- an11uali. » 

E 11egìi av·visi cl1e i Ca11cellieri dei ci'rconvicini co-
.... 

rn.tiùi era110 obbligati d'i àffissare pel suddetto arrè11-
clamento, sl ir1dicava e si affér1na,1a il territorio, eia 
noi dicl1iarato sopra, qt1ale apparte11ente a Pianà de1 

• 
Greci. • 

Dal 1837 al !841 si diede in arré11damento « il dazio 
regiò sul macinato di tarì 1~, 12, per og11i salma le­
gàle di frumé11ti , orzi, e grànoni cl1e si 1nacina:110, 
e si co11sumano nel comt1ne di Piana: e suo tèrritorio 
secondo i liniiti attuali. >> 

Meglio definiti i l imiti del territorio di Piana litro·­
viamo 11é11a segue11te ordi11anza della direzione ge­
neràle dè' dazj i11diretti del 1841. 

Aoviso - « Dal quindici git1gno 1841 in poi, p·er lo 
comòdo degli agricoltori e pel patto del contratto di 
fitto del macino regio di Pia11a: dei Greci, 1iell'o vasto 
territorio, sara11no sei collettori. 

I co1isumatori dei Jo1idi qui app1·esso notati trove­
ranno la collettoria nel porto di Piana dei Greci, ed 

• ivi esclusivamènté sono obbligati a sdaziare i loro 
frumenti a macinare, ove no11 faranno gli strasatti , 
ché restà110 autorizzati. QualL1nqL1e non ,,a a sdaziare 
il genere nella detta collettoria, e11tre.rà, secondo la 
legge i11 multa. 

E perché ognt1rio ne abbia scienza, l'agente fi11an- ' 
ziàr io qé1 coriiii;ie con.ti'd al cui te'rrit:orio è tl.ettà col-

' 
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7eite'ria, ne rende inf-ormato il pub1)lico d)ordine de'i 
s'ignor Di·rettòre gener. de' dazj indiretti di Pa:1-ermo. 
Dal primo giug110 sino al suddetto m~se· s-egl1•iterà lo 
sdaziam·ento i11 Pia11a, d1' conto pePò de' gàibellieri, che 
<ra detth epoca ebbero possesso. Tutte le cbntra,,en~ 
zioni sara11no decise dall'a:ge,nte finanziere di Piana. 

J?ondi addetti alla colletteria di Pia1ia de' Greci 

1. Casalotto; 2. Adrigna; 3. Gi11estra; 4. Traversa; 
5. Chiusa; 6. Fegotto; 7. Cerasa; 8. Zabia; 9. Monta­
perto; 10. Caggio; 11. Caggiott0; 12. Scala; 13. Fazio; 
14. Casotti; 15. Nlanali; 16. w1arone; 17. Frisella; 18. Ar­
givocale e Argivocalotto; 19. Aqt1ila; 20 .. Duco; 21. Gen­
caria; 22. Dt1cotto; 23. Sant'A:gata e F1--ancese; 24. ti1a­
ganoce; 25. Dingoli; 2G. GL1adalan1i; 27. S. Vito; 28. Ca­
t1avata; 29. catag11ano; 30. Rossella~ 31. Buceci ed i11-
q.uilir1aggio; 32. Inqt1il•i11aggio di Scanzano. » 

Ogii li 29 m"ggio 184.i . 

Per copia conforme 
L'uffi1,iale archivario della Di:rez. gener1tle 

de' d zj indirl?ll,i del macino 

GIOVANNI PROCIDA. 

I 

XII. 
Or questa vasta zo11a d-i terre, la quale soggiaceva 

al dazio const11no dai o-overni dei tempi era conside - Tel'l'ilo~·io so?gen~ , 0 alla Capitaneria d1 

rata per la postura e per il lungo possesso cl1e ne avea Piana. 

tenuto, come legittimo e natt1rale territorio di Pianà.. 
Perché dove il r icl1iedevano la giustizia e i bisogni dei 
comuni e dello Stato cessavano i diritti del baro11e ar-
civescovo, e Morreale e gli altri comt1ni de11tro a quel 
territorio inscritti o tangenti, tenevano giurisdizioae, 
quali diretti amministratori della zona di terre a eia• 
scuno an11esse o per vicinanza o per l'importanza del • 
commercìo e del ntimero dei fuochi. 

Ecco t1r1 docume11to importantissimo per conferma-

, 
• 

• 
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l'e le nostr·e asserzio11i. « Esse11closi da S. A. 11. con 
real diSJ)accio cle' 9 del corrente giugno, l)er via del 
Real Seg-retario di Git1stizia, clata al Tribunale della 
Reale Corte crimi11ale r1otizia di o:vere abolita la co1n­
pagnia cli cam1)ag11a di I\rorreale e la carica di Ca1)i -
1n,no clella medesi111a, vuole, cl1e la custoclia del tel'­
ritot·io di Morreale s1i11caricl1i all i tre Capita,ni cli 1,1or-
1·rnlc, Pia11a de' Greci, Bisacc1ui110 con tripartirsi dal 
'l'ribu11ale con gittsta proporzione il territorio di °Nloll­
reale, e darsi alli divisati tre Capitani la sola giuri­
sdizio11e territoriale, ed asseg11arsi a ciascl1ed11110 di 
essi li rispettivi co11fi11i, acciò la custodia e respon­
sal)llità de' furti correr debba a' loro Capita11l di Gi11-
stizia della città e terre den1ar1iali e baronali, i11 vi­
gor clella Pramatlca de' 20 agosto 166~, del bando a11-
11 uale 11elle sicule sa11iioni 11otato, e delle sussc­
guitive Reali Corti, ordi11ando al 1'ribu11ale cl1e dasse 
l'ordine alli tre rispettivi Capitani cli cu1'are i n og11i 

I 

un.o, com'è solito, la scelta dei dodici 1)rovisio11ati l)er 
cadat1na U11iversità stabiliti dalle costituzio11i Pran1-
n1aticali per l'occorren.ze di sec1uela ed altro clJe co11-
cer11e la c11stodia del territorio ed cstirpazior1e dei 
fuorusciti etc. 

<< Territorio asseg11ato al çapita110 della Pia11a pel' 
la respo11sal)ili tà del pagan1euto ùeJ furti cl1c acca­
clran no i11 detto territorio a tenore del Real orcline dei 

H giug110 1801. 
1\.drig11a - :Wlerco - Dingoli- Casale di Platamo11c, 

cioè di Galletti - i\ifol1arcla - Scala della Fernintt -­
G uadala1ni - l'vlaror1e - Nla11ali - Fazio - Casotti -
1,\.egivocale -- Argivocalotto - Gagio - 1vro11ta1)erto -
Zabia - Scaroa - Piciana ùi Parisi - Cerasa -- l<'ri-• 
sella -· Piedista11ga - irarraccia •- t=>atrìa - Torl'e <li 
1-'iore - San.t'f\.g-ata - Feanclsci -- 1ios0lla - Ducco­
Scansano - Ca1)cllieec -- Santo \TJLo - Can11ft\-ata --

, 

I 

• 

-

, 

4.7 

l,Ul)O ·- :Ficuz,za- Lupotto - Catag11a110 - Salad1110-
Tagliavia - Cattiva di Sitaj11olo - Nicolosi - Cicio ­
Rocclie di Rao -Casal di B11sam111ara - Casal d'.\ :1-

na - Patri nostro -- Pioppo ..:,_ Celso,>> 

I 

Paler1no li 17 giugno 1801, 

Vl'l''l' l ''>i~·q ; , " ,' ! I\ .11\,.,, .. t . ...... ,-\, 

Segr. ,lei Trilinnai1' d,:lht gr;,i'1 Cnrlc Crin1i11al1•. 

OOL .\ '-1l)(l .. , .. , ·, " 'l'' 'll'l
0

1) J.\ ;1, j.'\ .. . -- l \ - .._, -r,• •• ~ • 

Xcl 1841, I'crdi11a11do II ' di BorbOilC, 1.:011 decreto del Xlii 

27 luo·l io sanzio11ò la rit111io11e clel dazio regio C co- il Cnr:•rno 1iui:,1-0 . . . . ,· ~ O'' n;cu •~osllltus•·" Hl : ··-
Tl1Ul1ale, e 1' an1n11n1straz1one cli essi co11 una 1eo1a gi:t it .,.1iio d,,1 n,,-

. t • · t No11 sara· di 11esst1 n J)ro il ra1)1)ortare le l'il'" • ;.,·,,·~1,·
111 11

· ' ·
1
:' 1J1 el essava, l):I >i'I I[ , , ;J. ,:-1\fll!i l l, 

co11siderazioni cl1e i•ndussero n, quell'atto il passato • 
o·o,,erno c1uando ir1 esse nor1. ultin1i f111·0110 t'ilevati gli 
~ ' 1 iuteressi dei comuni cl1e r iscotev~tno il dazio dc 
n1ac'ino. « La se1)arazio11e di tante arnn1iuistrazi oni per 
la esazio11e del macino i11 Sicilia qt1a11ti sor10 i co111u­
ni, re11dendo inefficace qt1alu11q11e 1)r0Yvedi111e11to go­
\'er11ativo diretto a di1ninuir0 110lla riscossio11e del d~t­
zio le Yessazio11i forse })ÌLl pesn11ti ai co11tribt1e11ti clcl 

clazio stesso; 
<< l;a differenza, cl1e vi è tra cornL111e e co1nune 11ellct 

• in11)osizione del 111acino co1n1111ale 11011 per1nettc11do 
c:tlcu11a 11tile 1nodifìcazio1i.e del sisten1a •attuale se1izèL , . 

cgt1agliare la tariffa dellè:t 11ercc;,;io11e i11 tt1tti. i comt1n1 

clell'l$Ola; 
« Co11sidera11do, cltc la 1)ri111a rr1oclif1~azione, ott~11u.ta 

t 'f'f' d •el)be essere la 111va-l'uguag'liailza d~lla ari a , o, 1 _ 
riabilita della mist1ra nel ra1)porto tra la quantità. del 
J'ru111ento' orzo e gra11onc l)tinlR- e dopo la n1ac111a-

, 
Zl0l1(' ' . 

« c~nsit.'l.ertt11do, c11e adottauclosi la l)ase del J>esu I l_l 

,·ece clella 1nisura di capacità, fì11irebbero 111olte oc-· 
Cc'tSior1i di n1ultc e co11tra·vve11zioni; 



• 

' 

• 

• 
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<e Cons1d~rando,-d'~l~ra parte cl1e co11v.enga per qµ_a11to 

é possibile po:r:tare 11ell:e ultin1e sudd-iwisio11i del peso 
la c·orrispondenza •con la più piccola rno11eta in .co1n­
mercio; 

« Osservato, cl1e ciò potrebbe otte11ersi solta11to ri u­
ne11do il dazio regio di gra11a 96 a salma, cioè u11 du­
cato e grana 28 a salma, e quindi 11el rapporto esclu­
sivo ?1-l p_eso senza te11ersi co11to delle frazioni, grana 
50 a. qt1intale, ed un tornese a rotolo· 

' Cori-siderando poi che un., quarto di tal dazio 1°iunito 
ctppartenga ai coniurii, e che dove si esige sul ma­
ci11ato, col prodotto .cl1e rimarrebbe libero a' ,comu11i . . 
stessi s ia della giustizia far disgravare quei dazi cl1e 
gravita110 piu sulla povera gente. 

Ar_t. 1 . . Per tutti i comuni di Sicilia dal 1° ge1111a,­
io J-843 rit111e11dosi in u11ica ammi11istrazio11e il 1ua­
cino regio e comunale, sarà riscosso l'unico dazio di 
t1n grano sicilia110 , ossia un tor11ese a rot0lo sulla 
macinazione del frt1mento, orzo e g·ranone. • 

Art. 3. Lct tavola anrlessa al p1'eserite decreto dim.o­
stra la somma clie arinualmente deve essere corriSJJO­
sta a ciascu,n coniune, come eqlti°'alen.te del massirn,o 
mctcino coniunale sul piede attiiale della perceziorie )). 

Da queste giuste considerazio11i r isulta, come per i 
comuni allora il dazio sul ,macin.o .quasi equivaleva 
alla sovraimposta fondiaria del Reg110 Italico. Percllé 
non essendo per legge facoltati i cornu11i a im1)0rre 
sulle terre ed altri im111obili venivano a corqpe11sarsi 
coll'imposta sul co11sumo. Avocando a sè il governo 
tale dazio non poteva fare datnmenodi cedere u,n quar­
to di tal dazio conie appartenente. ai coniuni. In que­
sta cessione o co1npe11so il .. gover110 di allora ebbe a 
fondare i suoi git1dizi dal territorio agg1·egato a cia­
scur1 comt111e acciò il compe11so fosse ,proporziopaito 
alla percezione cl1e ·venivano a pendere. 

' 

<i-9 
Preleva11do le oif.re d.i tal coìnpè11so, siccome li tro­

vi-~mo nella tabelJ.a a11nessa ail dectet<D del 1842 , si 
vedra eome Pia11a dei Greci abbia avt1to t1n assegi10 
in ragio11e di popolazio11e, maggiore a qu·ello di Nloti • 
reale, per il solo motivo d'essersi tenuto cor1to di 
tutto ill terri·t0rio sul quale esercitava la riscossìo11e 

del macinato. 

( 
• • , 

• 

' 

., 
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Or questo significante reddito sarebl)e stato dal Go­
ver110 di Fer9-i11ando II asseg·nato a Piana, se il suo 
territorio fosse stato rite11t1to come })ossesso di Mon­
reale, solo co11cesso a Pia11a 1nomenta11ea1ne11te, sotto 
condizio11i di fitto, e a ,grado di ì\tfonreale il ripi­
gliarselo? Certo se Piana l'a,·esse tent1to per solo co11-
tribuire a' pesi regi, ora che il macino ve11iva costi­
t·uito i11 reg·ia interessata, al più poteva essere sgra• 

,
1ata del dazio accoll1=ttole ma 11011 mai compensato 

con u11 reddito così importa11te. Questo doveva essere 
arreso a lvfonreale che veniva i11 tal guisa a rie11trare 
11el possesso di ciò ch'era s110 e cl1e 110n rnai erasi 
spogliato i11tierame11te. Ma questa 1)rete11sio11e 11011 
l'ebl)ero i n1011realesi di allora, 1)ercl1é be11 sapeva110 
di 110n potere avanzare più i 1:irivilegi e i favori clella 
sede baro11ale quando il feudalis1no era qt1i distrt1tto, 
e cJ1e delle st1e terre n'era arbitro il g·over110 supre­
mo, e i11 diritto di 1:iarteciparne i comuni vicin,iori 
alle terre da spartirsi. . 

xiv. lvla tanto é necessario qua11to doloroso a dirlo, cl1c 
Usurpazio11e di Mou- ciò che il co1nt1ne di l'vfonreale non avea potuto car-

realc n~I .f860. • d 1 t tt d l b . l 1 · . pire e u o a arone-arcrvescovo; e 1e g 1 s1 era 
stato 11011 l)ermesso da' viceré spagn11oli e 11egato 
dal go,1erno borbonico; ebbe il campo di perpetrarlo 
appe11a cl1e f'u ir).stituito il reg110 d'Italia, cosiccl1è 
sotto l'egida liberale del reg·g·in1e11to costituzior1ale i 
con111ni coi11teressati 11011 J1ar1no potuto finora a·ver 
fatta alct111a git1stizia della st1bìta spogliazior1e. 

Nel 1860, abolito il dazio sul 1nacinato, il comune 
di Mo11reale abtisando ogni diritto arrogossi la giu­
risdizione st1 tutto l'antico territorio della Me11sa ar­
civescovile di ì\ifor1reale. Dov'era riposto questo 11uovo 
diritto f forse nel reg110 della lt1na, dove il pietoso pa­
la,dino Astolfo, accanto allo sn1arrito se11no tl'Orla11do, 
scorse pure il dono, che Costaritino ctl blton Silve­
stro fece? 

• 

' 
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E pro.fìttando del!' ignoranza delle cose nostre da 

1:iarte di chi reggea la cosa pubblica otte1111ero di esser 
sa11zio11ata tale t1surpazione. 

Arrogi, che il progettato spoglio riL1scì i11 g·razia dei 
preceder1ti intrigl1i e prepotenze 111esse in opera dai 
percettori di quel comt1ne, ap1:ioggiati dall'infl11e11za 
l\,rciYescovile, i q11ali fecero catastare alla percettoria. 
di 1'1011reale i fo11di rurali J)ropri cli ciascun co1n11ne, 
e qt1asi tt1tti cJt1elli cl1e costituiva110 il c~sl detto Stato 
dell'arcivescovado di ì\,fo11reale, 11011 eh.e alct1ni appar­
tene11ti all'arcivescovado di Paler1110. 

Da tale abuso difatti 11'è rist1ltato, cl1e alla con1t1ne 
cl i Piana 11011 è ri1nasto neanche t111 solo ex-feudo 
de' ta11ti su di cui esercitava i diritti territoriali. Da ' . 
ciò, Pia11a de' Greci, capo 111a11clan1ento è stctto d,:-
staccato clai sitoi coniitrii siiffragariei) e ,ion può coi 
niedesinii conilt1iicare se 1io1i ctttraversa1ido JJer 1ie­
cessità exjeudi) clie ora si vorrebbero caratteri~zctre 
conie parte del territorio del lo1ita1zo ed ecee1itrico 
Monreale. 

Questa tlSLtrpazione gettò 11ella co11fusio11e e nella 111i­
seria i pil'.1 cospicui comt111i della 1:irovi11cia di Paler1no. 

« La sco1ifinata stravaga11za di questa circoscrizio11e 
abt1siva di :NI011reale, sia che si co11sideri i11 rapporto 
ai co1nt1ni, cl1e sta11110 dentro il territorio, cl1e di 
q1.1elli cl1e so110 st1l confi.11e, é u11 ostacolo per1na­
ne11te all' an1ininistrazione della giustizia e della fi-
11a11za, ed alla stessa sict1rezza l)ubblica. I primi _di 
questi comuni so11o·poveri e stranieri in casa propria.; 
i secondi che. spesso 11an110 u11 tertitorio di propor­
zioni n1escl1i11e, ,,eclono la giurisd izio11e di t1n co111u11e 
stea11iero este11dersi sir10 alle n1t1ra del le loro case, 
sopra terre clie dista11o 50 e perfi110 60 c_l1ilo1netri 
dal co111une al c1uale apparte11gono (1). >> 

(t) Rolartion o parlamentare del 1.87·1-i2, cit 

, 

' 
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xv. ,t\ppena cl1e si seppe tale avve11i1nento, il cor1siglio 

. Pr?1este e_ r~cta,ni c0rnu11ale di Pia11a· dei Greci si ril1niva il o-iorno 17 
da Piana rl1•1 Grec1. ' ' e 

• 

del mese di ottobre 1861, alle 9 a. m., nella sala or-
dinaria d-el consiglio, per sè e per gli altri comu1c1l 
l)rotestando co11tro <1uesto « flagra11te esempio d' .in­
giustizia per a,1er il con1u11e di Monreale arrogatasi 

I • 

• ogni giurisdizione Slt c1 Llasi tutto il territorio di quella 
n1.ensa arci,;escovile. » 

E « considera11do cl1e la sede clell'arcl vescovo 11011 
J)UÒ conferire dritti di sorta a quel Co1nune sul ce11-
r1ato territorio, poicl1è i comu11i s0110 uguali innanv.i 
la legge con1e gl'i11clividui; 

<< Co11sid,erando che qlta11do a11co dalla prese11te epo­
ca di libertà e d'ugl1aglianzasi volesse tor11are indietro 
a qt1ella clella servitt.1 e dei privilegi, si rivelerebbe 
da' varj docun1eo.ti i11 questo archivio esiste11ti, cl1e 
il territorio di qt1ella ~1ensa detto al di là de'1le Seale, 
non appartenne giamn1ai al comt111e di Mo11reale, 
ma. sempre a c1uello di Pia11a de' Greci etc .. . .. Il 
consiglio ad u11animità di voti l1a deliberato ricl1ia­
marsi a questo Consiglio provinciale, aftt11cl1è egli 
provYeda che il detto territorio sia ripartito secondo 
giustizia vuole, ai cliversi comu11i in esso compresi .. » 

Più rise11tite doglia11ze, istanze e reclami al goYerno 
del Re, e al co11siglio Provi11ciale, faceva il consiglio 
di Pi-a11a addì 7 ottobre 1862, e gli 8 maggio 1863. 

Nel gior110 28 del mese di agosto 1864, il co11siglio 
comunale di Piana redigeva un verbale della seduta, 
con il qt1ale protestava:« che Piana cui è ·venuto meno 
11el n1aggio 1860, il st1ddetto suo maggior cespite di 
lire 11354 09, che ritraeva per dazio comunale rurale 
s11i macinato, non avendo facoltà a potersi st1rrogare 
una discreta sovratassa for1diaria su1 menzio11ati ex-• • 

feudi perchè di · già usurpati, esso si è dibattuto e si 
dibatte i11 tali angustie finanziarie da no11 potere più 

I 

• 
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soste.nere la sua am1ninistraz.ìo11e civile. » E co1ne 
pro11ta- « riparazio11e della causa di ta11to co11turba-
1nento d'i11teressi e di diritti calpestati reclamava dal 
governo il possesso ci·Yile e ·amministrativo sopra i 
suddetti ex-feudi al di là .delle Scale, s iccon1e l'avea 
dal 16>14 al 1860.... face11do così scon1parire sotto il 
regime liberale la mostruosità, le prepotenze e gli.ar­
bitri più proprj del reg'ime pa.ssato o de' tempi baro-

nali. » 
Addì 27 ciel mese di nove111bre, dello stesso an.no, 

clispera11do di potere più oltre contin.t:1are 11ell'am1ni­
nistrazione civile, il Consiglio di Piana e< sape11do 
quali' emozioni in essa Comt1ne flanno prodotto quei 
balzelli cl1e si sono dovt1ti imporre nel bilar1cio del 
1864, ta.11to che appena poté essere co1npiuto • da tre 
mesi addietro; sapendo pl1re quale• altro malco11te11to 
si mar1 ifesta per quegli altri balzelli cl1e si è creduto 
necessario imporre nel bila.11cio del 1865, in st1rro­
gato de' primi; per cui a temperare e quietare co­
tali co1nmozioni e 111alconte11to popolare si è fatto 
sperare al pubblico che tale stato di cose, e cl1e tali 
balzelli ·gravosi avran110 poca durata, cl1e il tt1tto ri­
tornerà al desiderato disgravio qua11do ci sarà resti­
tuito il territorio .... )) i11 , 1ista di ciò dirigeva altra pit'.1 
clamorosa protesta invoca11do giustizia e })ronto aiuto. 

Queste istanze, reclami, pregl1iere, doglianze furono 
a.r1no per a11no a·va11zate al Gover110 e al Cor1siglio 
provir1ci,ale, fincl1é nel 1867 11011 fu sciolto il Consi­
l 1 :o comunale, e nomi11atovi un Commissario regio • 

• 

Quando fu riconvocato, accettarono il mandato i nuovi 
qonsiglieri pel timore di peggio co11 i com1nissarj 
straordinarj, soggiace11clo per patria carità alla terribile 
tortura di amministrare u11 con1u11e scl1iacciato dagli • 
enormi balzelli, con tina popolazione che sempre mi-

11accia d'irrompere. 

- • 

• • 

• 

I 
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Né la speranza di . una g·iusta riparazione, nt1drita 

da più an11i 11egli animi concitati dal bisog·no per l'idea 
d''ur1 _camb·amento c1t1asi certo, co11 le liberali istitu­
zio11l poteva affievolirsi, qua11do pt1re. « il bisog110 di 
correggere la •viziosa circoscrizione de' co1nu11i er-a 

• ' 
stato sentito dal governo borbo11ico, il quale, nell'ul-
timo periodo di sua dominazione, con decreto del 12 
l'ebbra,jo 1855, a·ve·va istituito una speciale, co1nrnis­
sione presso la Direzio11e di statistica i11 Paler1no, 
coll'i11carico di procedere ad t1na correzione delle cìr­
coscrJzioni comunali esiste11ti (1). » 

xvi. Questa sperar1za dive1111e l't1nico appog·g·io morale 

O . 1 di cl1i assunse l'a111mi11istrazio11e de' mu11icipj coin-
s1aco1t da ~ llO· 

r~:ile, dl'sicterj di Pia• teressati contro le usurpazioni di 1"!_011rcale. Ed ogni 
na cte' Greci. difficoltà. presente si spu11t_ò, sobbarca11dosi facil1nente 

a ttitti i pesi, per la speranza diver1uta certezza, con1e 
si apprese la 11ovella, cl1e nel 1863, SL1Jle istanze di 
molti con1uni e sulle sollecitazio11i del Gover110 , il 
Co11sig·lio provir1ciale di Paler1110 no1ninò un'apposita 
com1nissione per studiare e 1)ro1)orre u11a 11u0va cir­
coscrizione di confi11i fra i comu11i della provi11cia. 

E furo110 così solleciti i co1nu11i a fornire i ricl1iesti 
doct1menti , che sin ,dal 30 giug110 1867 , il relatore 
della suddetta co1nmissio11e presentò al Consig1io il 
suo rapporto st1lla rettifica territoriale tra Palermc, 
e 1\IIonreale, propo11endo i 11uovi limiti git1sta t1na pe­
rizia esegt1ita sui luogl1i. In seguito a qt1esta pro1)osta 
il Consiglio provinciale di Palermo, il 16 ge11naio 1868, 
deliberava di proporre al Governo detti 11uovi limiti 
tra Paler1no e 1"!011reale. Però . il Consiglio comt111ale 
di 1\l!onreale, a 17 gennaio 1868, 11011 ave11do ragio11i 
di sorta per sostenere le st1e asst1rde e 1nostrt1ose 
pretese, sin d' allora comi11ciò ad accampare q1.1ei 

('I) Relazione sopra cilaLa. 

• 

• 
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cavilli e tutti (tuegli' ostacoli cl1e })Oteva110 rendere 
me110 l)ronta la giustizia. No11 aver1do 111a11co pil'.1 s1)e­
ra11za d' in1peclirla, si accinsero allora, con1e.01·a., di 
fra1)porre quelle difficoltà acciò la resti_tuzio11e !'J-.; -;,, 

in ten1po più 1)ossibilme11te lo11tano. 
Così il 17 ge1111aio 1868, deliberava di far ricorso 

al Co11siglio di Stato a,1verso la deliberazione del Co11-
sig·lio provi11ciale di Palermo soprà ce1111ata. Cosi 
qt1a11do la Comn1issione ebbe c1t1asi compit1to il suo 
lavoro, pec parere e1nesso, a strettissi1110 rigor di leg­
ge, dal Consiglio di Stato, si fece sapere al Consiglio 
provir1ciale, come 1nancassero al Gover110 le facoltà per 
decretare modificazioni territoriali. E lo stato de' Co­
m11ni reclamanti era ridotto i11 co11dizio11i così lagri­
n1evoli, misera11de, a11zi clisperate, che era gi1.1stizia e 
prt1denza, vole11do cl1e gli obbligl1i 011erosi delle nuoYe 
imposte fossero disimpegnati, cl1e an·co provvisoria­
me11te fosse assegnato ad essi parte del territorio 
ricl1iesto, siccon1e altre volte i11 più casi aveano pra­
ticato il Parla111e11to di Sicilia, i viceré spagn11oli e 
i Borbo11i! Poichè 110n sa1)remmo quare apprezzame11to 
dare a quel reggime11to che ordi11asse delle i1nposte 
senza co11siderare se i contribue11ti abbia110 i mezzi 
per soddisfarle. 

Difatti le proteste dei Co1nt111i continL1aro110 a giuu- . 
gere al Co11sig·Lio pro,,inciale di Palermo reclamando 
ttn pro,,vedime11to cli urgenza. Cosicl1è il suddetto 
Co11siglio deliberò di chiedere al Parlamer1to u11a legge 
specialeJ per la corre.zione rlel territorio di Motireale 
e co1nuni .fin,iti11ii. , 

Nella tornata dei 6 111aggio 1872, il Parlamento votò 
il progetto di legge cl1e facoltava il Gover110 di modi­
ficare il co11teso territorio; e nella sessione ordi ua.ri,.~ 
del 1874 il Consio·lio provi11ciale nominò t111'apposita. 

' o ' 
commissio11e per riferire sopra i desideri, i bisogni 
e le pretese di ciascun com11ne . 

• 
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Or, Piana dei Greci ha espresso i suoi desideri t1on 

formulati sopra cl1imerici l)rogctti, ma ispirati da cri­
terj ed osservazioni s11 f,1.tti ir1co11trovertibili. Essa non 
crede di va11tare titoli e privilegi i11 tempi i11 cui il 
cliritto 1)ubblico an1111iuistratiYO l1a fatto ampj e rapidi 
progressi sotto il Yessillo della libertà e dell' egt1a­
glin.11za. Espo11e11do la storia delle sue giurisdizio11i, 
a11zirl1è edificare sopra viete o fittizie pergamene, 
YOlle dissipar(> le illt1sioni di cl1i s01)ra esse accam­
pa diritti e 1)rerogati,·i:>. I st1oi reclami ft1ror10 istrt1iti 
scco11do bisog11i yeri e sentiti. Riguarda11do la po­
stura del comu11c rispetto a c111ella de' tenin1enti ri­
chiesti; fc1.cendo calcolo ciel nt1mcro, dcll'incrcme11to e 
della coltivazione dei suoi al)ita11ti; certo <1 uella rappre­
sentanza municipale fu assai loutana da qt1elle esor 
bitanti di1nancle, che, sopra distanze erro11ee e sopra 
critcrj e bisogni fittizj, a,·anzò c1t1alcl1e altro comu11ello. 

Certo queste esagerazio11i se scemano la fiducia che 
n1erit.1.110 corpi costituiti, ,·anno però di pari passo 
con chi si sforza creando ca villosi raggiri sfuggire, 
o per lo meno indugiare, l 'effetto della decretata cir-

coscrizione terri torialc. 
Ttttti i tenime11ti ricl1iesti da Piana. dei Greci per 

stto territorio giurisdizio11alc sono i11 istretta vici­
r1anza e in agevolissima con1unicazio11c da qt1el co­
n1une, sgombri come so110 dagli ostacoli naturali di 
monti e fiumi, né interpo11e11dosi trammemo alieni 

territorj. 
Bt1on nt1n1ero di qt1esti fo11di appartc11go110 a na-

turali di qt1el comt1ne. Poicl1è tanto é staito l' incre­
mento di Piana e il trasporto degli abitar1ti all'agricol­
tura, che con1c, i contadi11i albar1csi, pl'egiatissi1ni la­
,·oratori, sono requisiti })er la mictitt1ra dalle più re­
mote contrade dell'Isola, cosi fra i comuni conte11. 
denti nessuno pt1ò a11no,·erare tar1ti possessori di cx-

• 

• 
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feudi quanto l>ia11a. <)ltrcciò qttcsti te11in1e11ti ricl1iesti 
no11 sono aò::ttti 11<'• alla colti,•azione degli agrumi mon­
realesi, nC:• !)Cl' i1111)iar1tarvi i ,•ig11eti di Parti11ico. 

Non inni calzò I)itt a }lro1)osito, qua.nto scrisse il 
.::;01,ìnl<> ft•a gli a11tichi sapienti, come 11el caso attuale 
rlclln circoscrizioue del territorio di Mo11rcale, che 
,,er ~~sp_i,zr,e,·e ttn JJOpolo all'a[Jricoltura, niolte leggi 
r 11frl,sst111.r .... assolttta111ente vieta120 di possedere 
oltre ll7'la datr, ,n.isura, ed Clltre es,igo1io almeno una 
de{('/'111;11.afrt lo11tf'l1z(l11.:a dei prPrli da or,1ii castello 

1J cit l<i. 
P i 1lPr1110 li ~!i lugli<> 18ì:i. 

• 

• 

G. :Be111'l.ici 
Co;1:s11,L1F.r.1: P:;o, 1:1c1.1.1 . .:. 
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